
Piccole  cose  che  fanno  la
differenza
Fisico  ed  atletismo  sicuramente  aiutano,  ma  non  sono
sufficienti per giocare a basket. L’elenco delle doti e delle
capacità  necessarie  per  eccellere  a  pallacanestro  è
lunghissimo: molti hanno tanto, ma pochissimi hanno tutto.
Solo  pochi  giocatori  eccellono  in  intelligenza  cestistica,
ovvero  nella  capacità  di  cogliere  l’attimo  e  ottenere  il
massimo  vantaggio  da  quello  che  sta  accadendo  sul  campo,
magari  sfruttando  le  pieghe  delle  regole,  o  cogliendo
cinicamente  il  minimo  errore  dell’avversario.

In questo articolo usciremo dal cliché tradizionale di WeRef:
partendo dal gioco e da alcune situazioni curiose e cercheremo
di capire cosa i giocatori hanno “inventato” per volgere a
loro favore la giocate. Ci piace pensare che tutto quello che
vi descriveremo sia stato fatto consapevolmente dai giocatori,
e conoscendone molti ne abbiamo quasi la certezza.

Situazione 1 – he knows you know!
Nel basket il tempo ha doppia valenza, poiché si gioca con due
cronometri contemporaneamente. La regola dei 24”/14″ avrebbe
dovuto velocizzare il gioco e premiare l’attacco, ma alla fine
probabilmente  favorisce  la  difesa.  Ad  ogni  modo  per  gli
attaccanti e per i difensori è fondamentale sapere quanto
manca al suono della/e sirena/e, sia durante l’azione che
partendo da una rimessa. Organizzare un gioco d’attacco o
preparare una difesa in 3” non è facile, ma averne contezza è
già un passo avanti! Chi poi oltre ad essere consapevole del
tempo trasmette l’informazione ai compagni è “in controllo”
della partita: 23rosso e 8bianco fanno questo per le proprie
squadre.
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Situazione 2 – tap the ball!
Battere la palla nel tentativo di entrarne in controllo o
sottrarla  all’avversario  non  è  controllo  di  palla!  Il
tabellone fa parte del terreno di gioco, ma nel caso specifico
il tentativo di controllo non è un palleggio. 6bianco con un
movimento legale e senza entrare in controllo di palla (fino a
quando non la prende con due mani) esclude due avversari dal
rimbalzo, usando il tabellone come sponda.

Situazione 3 – killer instinct!
Il basket è un gioco dove il fair-play vince spesso, ma se un
avversario finisce per terra, non aspettatevi che la palla sia
buttata fuori o il gioco ristagni. 15bianco osserva il tuffo a
vuoto  del  14azzurro:  lo  guarda  impietosamente,  aggiusta  i
piedi e realizza una tripla!

Situazione 4 – 3..2..1 Dunk!
Tre secondi, due passaggi, una schiacciata spettacolare! La
pazienza di aspettare il rimbalzo del pallone per controllare
un passaggio complicato, leggere il rimorchio e trasformare un
terzo tempo in un passaggio perfetto per una spettacolare
schiacciata nel canestro avversario!

Situazione 5 – waiting for 24!
Manca poco alla fine del periodo, la squadra subisce canestro.
12giallo  raccoglie  la  palla  in  mezzo  all’area  (00:28  sul
cronometro) e con molta nonchalance si avvia a rimettere.
Senza fretta, ha appena guardato il cronometro, sa che ha 5”
per  effettuare  la  rimessa.  Gioca  con  tale  abilità  col
cronometro che la sua squadra inizia l’ultimo possesso con
meno di 24”, avendo l’opportunità di concludere il periodo con
l’ultimo tiro: senza magari concedere agli avversari diritto
di replica.


